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Distacco di personale costi – normativa vigente
Nel contratto di distacco di personale molto spesso distaccante e distaccatario si accordano affinché il distaccatario rimborsi l’onere economico sostenuto dal distaccante per la prestazione resa dal lavoratore distaccato. Questa operazione è considerata legittima a condizione che l’importo rimborsato non superi quanto effettivamente corrisposto al lavoratore dal datore di lavoro distaccante. Ma quali sono gli adempimenti da rispettare per il rimborso delle spese del distacco? La questione deve essere analizzata anche ai fini IVA a seguito della sentenza C-94/19 della Corte di Giustizia Europea che di fatto contrasta con l’attuale disciplina nazionale, la quale prevede la non rilevanza del rimborso effettuato dal distaccatario.
Il distacco di personale si configura quando un datore di lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di un altro soggetto per l'esecuzione di una determinata attività lavorativa senza che ciò dia luogo né all'estinzione dell'originario rapporto di lavoro, né al sorgere di un nuovo rapporto di lavoro con colui che utilizza la prestazione.
Distacco di personale: finalità, obblighi e caratteristiche
Per mezzo del distacco, un datore di lavoro pone a disposizione di un diverso soggetto la prestazione di un proprio lavoratore subordinato, “spogliandosi” di una parte dei propri poteri e trasferendo gli stessi in capo a un altro soggetto (distaccatario) che utilizzerà la prestazione del lavoratore (distaccato).
L’ordinaria conseguenza di ciò è che muti il luogo di svolgimento della prestazione e che il lavoratore distaccato venga inserito nell’organizzazione aziendale del distaccatario.
Il distacco presuppone la conservazione dell’obbligo retributivo e contributivo a carico della società distaccante, fatta salva la possibilità per le parti di prevedere un accordo in cui regolare, oltre alle mansioni da assegnare, le modalità attraverso le quali la società distaccante provvede a riaddebitare alla distaccataria il relativo onere.
Rimborso del costo del lavoro al distaccante
Se le parti lo stabiliscono di comune accordo, preferibilmente ma non necessariamente in forma scritta, il rimborso al distaccante delle spese connesse al trattamento economico del lavoratore non ha rilevanza ai fini della qualificazione del distacco genuino: infatti, poiché il lavoratore esegue la prestazione non solo nell'interesse del distaccante ma anche nell'interesse del distaccatario, la possibilità di ammettere il rimborso rende più lineare e trasparente anche l'imputazione reale dei costi sostenuti da ogni singola società (Cass. SU 13.4.1989, n. 1751).
Il rimborso può riguardare la retribuzione corrente (per i soli mesi, giornate od ore che il lavoratore abbia prestato a favore del distaccatario), i ratei di 13ª, 14ª e altre gratifiche, le quote di TFR, le ferie e i permessi maturati e, in genere, tutte le altre somme direttamente o indirettamente collegate alla prestazione resa dal dipendente.
È ammesso anche il rimborso degli oneri sostenuti dal distaccante quali: i contributi previdenziali e assistenziali; i premi assicurativi; i contributi per previdenze e assistenze integrative; i contributi eventualmente versati agli enti bilaterali; ecc.
L'importo del rimborso non può superare quanto effettivamente corrisposto al lavoratore (da intendersi speso) dal datore di lavoro distaccante (Min. lav., circ. 15.1.2004, n. 3); ove invece esso ecceda il costo effettivo rimasto a carico del datore di lavoro titolare del rapporto, non si è in presenza di un distacco ma di somministrazione, in questo caso illecita, pesantemente sanzionata.
Regime ai fini IVA: le istruzioni delle Entrate
II distacco del personale è regolamentato, ai fini IVA, dall’art. 8, comma 35, della Legge n. 57/1988, secondo cui i prestiti o distacchi del personale a fronte dei quali è previsto il rimborso del solo costo, non assumono rilevanza ai fini IVA.
La ratio è di escludere dall’applicazione dell’IVA i meri riaddebiti del costo del lavoro, e ciò in quanto si ravvisa l’esistenza di un corrispettivo di una prestazione di servizi, trattandosi più propriamente di una prestazione senza corrispettivo.
In caso contrario, le somme corrisposte assumono rilevanza ai fini IVA in quanto aventi la natura propria di corrispettivo relativo ad una “prestazione di servizi” (in particolare, in qualità di “appalto di servizi”).
Sull’argomento, più volte, è intervenuta l’Agenzia delle Entrate, che ha riconosciuto l’applicabilità dell’art. 8, Legge n. 67/1988 (e quindi l’esclusione da IVA del distacco), al verificarsi dei seguenti requisiti:
1) sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente del personale distaccato con l’impresa distaccante;
2) organizzazione dell’attività lavorativa del dipendente, direzione ed esercizio del potere gerarchico operati dal distaccatario nell’ambito della propria struttura;
3) impossibilità di ricomprendere il contratto di distacco del personale in altre tipologie contrattuali più complesse e articolate;
4) mero riaddebito del costo del personale prestato (comprensivo della retribuzione e degli oneri previdenziali e assistenziali).
Regime ai fini IVA: norme comunitarie
L’impianto sopra visto deve essere però necessariamente analizzato alla luce della sentenza 11 marzo 2020, n. C-94/19, della Corte di Giustizia Europea.
In via preliminare la Corte ha osservato che:
1) una prestazione di servizi può dirsi effettuata a titolo oneroso quando tra le parti intercorre un rapporto giuridico nell’ambito del quale avviene uno scambio di prestazioni reciproche e il compenso ricevuto costituisce il controvalore effettivo del servizio prestato;
2) ai fini della sussistenza di un nesso diretto tra il servizio reso e il corrispettivo ricevuto, non assume rilevanza l’importo del corrispettivo pattuito (che, pertanto, può essere stabilito in misura pari, superiore o inferiore ai costi sostenuti dal soggetto passivo).
La stessa Corte ha concluso che il distacco del personale può essere idoneo a costituire una prestazione di servizi effettuata a titolo oneroso (rilevante ai fini IVA) qualora sia dimostrata:
- l’esistenza di un rapporto sinallagmatico tra le parti;
- la presenza di un nesso diretto tra il servizio reso e il corrispettivo ricevuto.
Nella valutazione in merito alla natura “onerosa” della prestazione, non assume rilevanza l’ammontare del corrispettivo pattuito (quest’ultimo può quindi essere stabilito in misura pari, superiore o inferiore al rimborso del puro costo).
Seguendo questo orientamento, l’operazione di distacco deve considerarsi effettuata a titolo oneroso (con conseguente assoggettamento ad IVA) se:
1) tra il prestatore (distaccante) e il beneficiario (distaccatario) intercorre un rapporto giuridico nell’ambito del quale avvenga uno scambio di specifiche prestazioni;
2) il compenso ricevuto costituisce il controvalore effettivo del servizio prestato dal beneficiario (ovvero se i pagamenti effettuati dal distaccatario costituiscono il corrispettivo del distacco del personale).
Leggi anche IVA e distacco del personale: qual è l’efficacia temporale per l’Unione europea
Considerazioni conclusive
Le decisioni della Corte di Giustizia dell’Unione Europea hanno una valenza interpretativa ex tunc (in quanto definiscono la portata delle norme comunitarie così come avrebbero dovuto essere intese ed applicate fin dalla loro entrata in vigore) e, pertanto, obbligano gli Stati membri ad uniformare i propri ordinamenti al contenuto delle stesse.
Considerato che l’attuale disciplina italiana, prevista dall’art. 8, comma 35, della Legge n. 67/1988, si discosta notevolmente dai principi espressi dalla Corte europea, non si può escludere che l’Agenzia delle Entrate possa invocare la diretta applicabilità della sentenza C-94/19 e, di conseguenza, richiedere, in sede di accertamento, l’applicazione dell’IVA sulle operazioni di distacco che in applicazione della normativa nazionale, fino ad oggi sono state escluse dall’ambito applicativo dell’imposta nei casi di mero rimborso del costo del personale.
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